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INTRODUZIONE

L'autore
Davide Aufiero, perito chimico, laurea in Ingegneria Chimica al Po-
litecnico di Milano e laurea magistrale in Chimica Industriale conse-
guita all’Università Statale di Milano, ha dedicato la sua carriera alla 
sicurezza e ai trasporti.
Conseguiti i titoli d’insegnante e istruttore di autoscuola nel 2012, 
tiene corsi professionali in qualità di docente tecnico per il conse-
guimento del patentino ADR ed altre qualifiche legate all’autotra-
sporto (es. CQC, patenti superiori). 
Dal 2015 riveste il ruolo di preposto (gestore) esterno all’attività di 
autotrasporto sia per aziende di trasporto persone sia per trasporto 
merci. Ha conseguito, presso la Prefettura di Milano, il certificato 

d’idoneità tecnica all’uso degli esplosivi da mina a innesco elettrico.
Da tempo ha avviato collaborazioni con aziende ed enti pubblici in qualità di docente per la se-
gnaletica dei cantieri stradali, corsi per l’abilitazione all’impiego dei gas tossici, corsi di sensibi-
lizzazione alla gestione dei rifiuti, corsi di sensibilizzazione alla guida, corsi antincendio, corsi sul 
tachigrafo, corsi sul trasporto delle merci pericolose, corsi per la scorta ai trasporti eccezionali, 
corsi per gru mobili, corsi spazi confinati, corsi sui rischi chimici/fisici/biologici ed altri corsi sulla 
sicurezza D.lgs 81/2008. 
Si occupa altresì di consulenza sul trasporto delle merci pericolose su strada, mare, treno ed 
aereo.

I libri

PATENTINO ADR - BASE - CISTERNA - RADIOATTIVI - ESPLOSIVI
TEORIA + QUIZ - con nozioni per altri operatori coinvolti nella gestione delle merci pericolose

Il Manuale patentino ADR è strutturato in quattro sezioni ovvero cor-
so base, cisterna, radioattivi ed esplosivi e in ogni sezione si trovano le 
informazioni necessarie per il conseguimento delle abilitazioni trasporto 
merci pericolose.

Ogni sezione del manuale è corredata di illustrazioni e si conclude con 
una ricca dotazione di quiz di preparazione agli esami.
Non ultimo, il libro è dotato di numerosi box di approfondimento pen-
sati non solo per offrire al lettore una buona preparazione, ma anche 
uno strumento più ampio per diffondere cultura e conoscenza in materia 
di sicurezza.
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MANUALE DEL CONDUCENTE PROFESSIONISTA
PER CORSI RINNOVO CQC, CORSI SUL TACHIGRAFO ED ALTRI
CORSI RELATIVI AL TRASPORTO ED ALLA SICUREZZA STRADALE

Mio padre fece il camionista negli ‘60-’70 per poi decidere in seguito di 
percorrere altre strade.
Mi ricordo fin da bambino con quale immenso orgoglio mi raccontava del 
lavoro del camionista, di cosa trasportava, dei problemi che doveva risol-
vere da solo, dalle sue parole trapelavano soddisfazione e vanto    di svol-
gere quella mansione che lui considerava tra le migliori e meglio pagate. 
Senza paura di smentite posso affermare che tali memorie non coinci-
dono affatto con la realtà attuale, nutro la speranza che tutti co- loro che 

decidono, e decideranno, le sorti dell’autotrasporto facciano  le scelte migliori per il settore.
Questo manuale nasce dopo anni, di corsi e di consulenze, in stretto contatto con gli autisti pro-
fessionisti.
Spero (sono convinto) che questo scritto possa essere di aiuto al com- plicato e spesso incom-
preso, se pur bellissimo, lavoro dell’autista.

Internet e social

	 Corsi ADR - merci pericolose

	 Davide Claudio Francesco Aufiero

	 Corsi ADR

Sul sito internet adrcorsi.com alla pagina documenti scaricabili troverete materiale gratutito utile.
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LE FONTI NORMATIVE SUL TRASPORTO  
DELLE MERCI PERICOLOSE VIA MARE
L’Organizzazione Marittima Internazionale (IMO), è un’agenzia specializzata delle Nazioni Unite 
responsabile per la “safety” e la “security” nel trasporto marittimo e per la prevenzione dell’inqui-
namento marino provenienti dalle navi.
I trasporti via mare delle merci pericolose sono regolati da raccomandazioni elaborate dall’IMO, 
le principali convenzioni in materia sono:
Convenzione SOLAS (Convenzione per la salvaguardia della vita umana in mare), adottata dall’I-
talia con Legge 23 maggio 1980 n. 313, che si occupa degli aspetti inerenti la sicurezza del tra-
sporto marittimo in senso esteso (struttura della nave, dotazioni di sicurezza, apparati di trasmis-
sione radio...), in base a questo accordo alla convenzione Solas spetta all’IMO stabilire le regole 
del trasporto marittimo di merci pericolose
Convenzione MARPOL (Marine Pollution), adottata dall’Italia con Legge 28 settembre 1980 n. 
462. In particolare l’Annesso III alla stessa, recepito dal Ministero Marina Mercantile con cir-
colare 1° luglio 1992 n. 45, tratta gli aspetti più propriamente attinenti all’impatto ambientale dei 
prodotti chimici, in termini di inquinamento marino.

L’IMO, pubblica, ogni due anni “International Maritime Dangerous Goods (IMDG) Code”, svilup-
pato come codice univoco per il trasporto di merci pericolose via mare.
L’Italia ha definitivamente adottato il codice IMDG con il DPR del 6 giugno 2005, n°134.
È necessario citare la convenzione relativa ai container CSC del 1972 “International Convention 
for Safe Container”, adottata in Italia con legge 3 febbraio 1979 n. 67, tale convenzione dispone in 
materia di costruzione, prove, ispezioni, approvazioni relative ai container.
L’autorità competente in Italia relativamente alla questione merci pericolose è la Capitaneria di 
Porto - Guardia Costiera. 
Di seguito vengono riportate le principali fonti normative: 

	Codice della Navigazione approvato con R.D. 30 marzo 1942, n. 327, aggiornato al decreto legislativo 22 aprile 2020, n. 37

	Decreto 27 febbraio 2002 “Annesso B” con le “norme integrative per il trasporto di merci pericolose sulle navi traghetto”

	DPR 6 giugno 2005, n. 134 recante disciplina per le navi mercantili dei requisiti per l’imbarco, il trasporto e lo sbarco di 
	 merci pericolose.

	Circolare del Ministero dei Trasporti 31.10.2005, prot. n. 3777-MOT2/C.

	Decreto 303 del 7 maggio 2014 recante Procedure per il rilascio dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto marittimo e per 
	 il nulla osta allo sbarco e al reimbarco su altre navi (transhipment) delle merci pericolose; 



8

	Circolare n. 11 del Comando Generale dele Capitanerie di Porto riguardante le spedizioni di merci pericolose della classe 9;

	Circolare n. 14 riguardante ispezioni alle unità di trasporto del carico (containers/veicoli stradali, ecc.) che trasportano 
	 merci pericolose in colli;

	Circolare n. 16 riguardante istruzioni per l’applicazione del DPR 6 giugno 2005;

	Circolare n. 18 riguardante dispositivi di rizzaggio;

	Circolare n. 20 riguardante la costruzione e approvazione degli imballaggi;

	Circolare n. 22 riguardante trasporto marittimo di rifiuti;

	Circolare 18/12/09 riguardante la lingua da utilizzare per l’emergenza;

	Circolare n. 23 del 24/11/09 riguardante la formazione;

	Circolare n. 24 Entrata in vigore della Risoluzione MSC. 269 (85) - Annesso 2 - che disciplina il trasporto di merci 
	 pericolose in coli nonché il trasporto di carichi solidi alla rinfusa. 

	Circolare n. 29 riguardante l’applicazione del decreto 303/2014. 

	Decreto Dirigenziale 565 del 25.06.19 

	Decreto dirigenziale n. 583/2020 del 23.06.2020 - Modifica del decreto 7 aprile 2014 recante “Procedure per il rilascio 
	 dell’autorizzazione all’imbarco e trasporto marittimo e per il nulla osta allo sbarco e al reimbarco su altre navi (transhipment) 
	 delle merci pericolose.

	Circolare n.38/2020 del Comando generale del Corpo della Capitaneria di Porto.

Si definisce:

	ARMATORE, colui che impiega una nave per uno o più viaggi, munendola degli oggetti a ciò necessari e affidandola 
	 a un capitano o padrone, sia egli o meno il proprietario, in pratica è il soggetto che ha l’esercizio della nave e organizza 
	 l’attività della navigazione si potrebbe semplificare dicendo che l’armatore è il vettore marittimo.

	COMANDANTE DELLA NAVE, è il soggetto nominato dall’armatore, è la massima autorità a bordo di una nave mercantile 
	 o civile.

	RACCOMANDATARIO MARITTIMO, è colui che svolge l’attività:

	di assistenza al comando nei confronti delle autorità locali o dei terzi,

	 ricezione o consegna delle merci , 

	di imbarco e sbarco dei passeggeri, 

	di acquisizione dei noli, 

	conclusione dei contratti di trasporto per merci e passeggeri.
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NAVI 

 

SANZIONI - TRASPORTO MERCI PERICOLOSE VIA MARE
1.	 Articolo 1199 Codice della Navigazione
	 Chiunque imbarca clandestinamente su una nave armi e munizioni da guerra, gas tossici, 

sostanze esplosive o infiammabili o altre materie nocive o pericolose per la nave è punito 
con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 2582 euro a 15 493 euro, 
se il fatto è commesso da un componente dell’equipaggio si applica la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da euro 5164 euro a 30 987 euro.

	 Il comandante, che imbarca sulla nave armi e munizioni da guerra, gas tossici, sostanze 
esplosive o infiammabili o altre materie nocive o pericolose per la nave è punito con la 
sanzione amministrativa senza l’autorizzazione è punito con la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma da 5164 euro a 30 987 euro.

2. Articolo 1231 Codice della Navigazione
	 Chiunque non osserva una disposizione di legge o di regolamento ovvero un provvedi-

mento legalmente dato dall’autorità competente in materia di sicurezza della navigazione 
è punito, se il fatto non costituisce un più grave reato, con l’arresto fino a tre mesi ovvero 
con l’ammenda fino a euro 206,00 .

VEICOLI STRADALI IMBARCATI 
Come affermato al punto 5 della circolare n.38/2020 del Comando generale del corpo della 
Capitaneria di Porto, i veicoli stradali devono essere in possesso di un documento attestante la 
rispondenza al punto 5 della risoluzione IMO A.581(14) rilasciata dall’amministrazione del paese 
di immatricolazione oppure dal costruttore.
Ogni punto di rizzaggio sul veicolo deve essere marcato con un colore chiaramente visibile, tali 
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punti devono essere capaci di trasferire le forze dalle rizze al telaio del veicolo stradale e non 
devono mai essere collegati ai paraurti o agli assali salvo che questi siano costruiti in modo spe-
ciale e le forze siano trasmesse direttamente al telaio.

Devono esserci i 
punti di rizzaggio 
e un documento 
attestante la 
rispondenza al 
punto5 della 
risoluzione IMO 
A.581 (14).

I trattori trainanti veicoli devono essere provvisti di due punti di rizzaggio sul fronte del veicolo, la 
resistenza dei quali deve essere sufficiente per prevenire il movimento laterale del fronte del veicolo
Per approfondimenti vedere Circolare del Ministero dei Trasporti 31.10.2005, prot. n. 3777-MOT2/C.

AUTORIZZAZIONE ALL’IMBARCO 
L’armatore, il raccomandatario marittimo o il comandante della nave presenta almeno 24h prima 
del previsto imbarco l’istanza in duplice copie (tramite email, pece cc..) ed in marca da bollo per 
ottenere l’autorizzazione all’imbarco, a questa istanza deve essere allegata la cosiddetta IMO 
(Multimodal Dangerous Goods Form) e le schede di sicurezza chimica dei prodotti.
Se si intendono imbarcare esplosivi l’istanza deve essere visionata prima dall’autorità locale di 
polizia .
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ESENZIONI PREVISTE DAL CODICE IMDG

Quantità Limitata
Si tratta di un’esenzione detta per imballaggio interno, più precisamente l’imballaggio interno con-
tiene una quantità di merce pericolosa che non va oltre a quella riportata alla colonna 7a della lista 
merci pericolose, quindi ogni sostanza ha il suo limite quantitativo per l’imballaggio interno, questo 
limite generalmente va da pochi millilitri o da pochi grammi fino a 5 kg o 5 litri, taluni sostanze non 
possono beneficiare di questa esenzione perché troppe pericolose o per altri motivi. 
Questi imballaggi interni DEVONO ESSERE COLLOCATI IN IMBALLAGGI ESTERNI (Scatole, 
cartoni ecc.) , possono essere utilizzati imballaggi intermedi. 
L’utilizzo di imballaggi interni non è necessario per il trasporto di oggetti come gli aerosol o i 
“recipienti di piccola capacità contenenti gas”. LA MASSA LORDA DEL COLLO NON PUO’ SU-
PERARE i 30 Kg LORDI (il singolo collo non l’imballaggio interno) se si usano cartone e scatole 
come imballaggi esterni (vedere 3.4.2.1 codice IMDG).
Gli imballaggi interni suscettibili di rompersi   devono essere collocati in adeguati imballaggi in-
termedi. 
Si possono utilizzare i VASSOI CON PELLICOLA TERMORETRAIBILE o estensibile ma in que-
sto caso il collo NON PUO’ SUPERARE I 20 Kg LORDI  (vedere 3.4.2.2 codice IMDG).

Il collo deve riportare un etichetta particolare (quadrata ruotata bianca con punte nere) di 100 
x100 mm che potranno essere ridotte a 50x50 mm in caso di mancanza di spazio, inoltre deve 
riportare le frecce di orientamento su entrambi i lati opposti.
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Per quanto attiene:

	 l’imballaggio in comune cioè imballaggio esterno contenente diverse materie a sua volta imballate, il capitolo 3.4 
	 consente di effettuare tale operazione se le merci non possono in alcun modo reagire tra loro ed inoltre bisogna 
	 rispettare le regole di segregazione esposte più avanti nel manuale (vedere 3.4.4.1 codice IMDG);

	 lo stivaggio di merci differenti su pallet oppure all’interno di casse, container o veicoli NON SI APPLICANO LE REGOLE 
	 DI SEGREGAZIONE  (vedere 3.4.4.2 codice IMDG);

	 il documento, diversamente dall’ADR, per il trasporto marittimo è previsto l’uso della IMO con descrizione della merce
 	 secondo il capitolo 5.4 codice IMDG e deve essere riportata la frase “quantità limitata” o “LTD QTY” (vedere 3.4.1.2 e 3.4.6 
	 codice IMDG);

	 i SOVRAIMBALLAGGI, essi devono recare la segnalazione prevista dal collo a meno che gli stessi marchi dei colli 
	 siano visibili esternamente, va aggiunta la parola “SOVRIMBALLAGGIO” a meno che i marchi rappresentativi di tutte le

	merci pericolose contenute nel sovrimballaggio siano visibili, la parola “SOVRIMBALLAGGIO” deve avere lettere con 
	 caratteri alti almeno 12 mm.
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Le unità di trasporto contenenti merci pericolose imballate in quantità limitate senza altre merci 
pericolose devono riportare il marchio di esenzione con dimensioni 25x25 cm.

Esenzioni da disposizioni speciali
Alcune materie pericolose prevedono delle esenzioni previste dalle disposizione speciali, tali di-
sposizioni sono riportate alla colonna 6 della lista merci pericolose, si riporta un esempio. 

Per 3090-UN 3091-UN 3480-UN 3481 cioè per le batterie e le pile “AL LITIO” alla colonna 6 della 
lista merci pericolose è riportata la disposizione applicabile 188, questa disposizione prevede 
che non si applica il codice IMDG se:

	 LA PILA AL LITIO METALLICO o in LEGA DI LITIO ha un quantitativo di litio non superiore a 1 grammo;

	LA BATTERIA AL LITIO METALLICO  o in LEGA DI LITIO  ha un quantitativo di litio non superiore a 2 grammi;

	LA PILA AL LITIO IONICO (SALI DI LITIO) ha un energia massima di 20 Wh;

	LA BATTERIA AL LITIO IONICO (SALI DI LITIO) ha un energia massima di 100 Wh.

Il collo deve riportare la marcatura sotto.
L’imballaggio in tale esenzione non deve essere omologato. I colli contenenti batterie o pile sfuse 
non possono pesare più di 30 Kg lordi.
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Se i colli sono collocati in un sovrimballaggio, il marchio della pila al litio deve essere direttamen-
te visibile o riprodotto all’esterno del sovrimballaggio e il sovrimballaggio deve recare il marchio 
“SOVRIMBALLAGGIO. Le lettere del marchio “SOVRIMBALLAGGIO” devono misurare almeno 
12 mm di altezza.

Quantità esente
Si tratta di un’esenzione con poco valore per i trasporti terrestri comunque questa prevede che 
gli imballaggi interni contenenti una quantità massima fissata dal codice riportato alla colonna 
7b siano a sua volta posti all’interno di un imballaggio esterno.
Le quantità per imballaggio interno sono dell’ordine di 1 grammo fino a 30 grammi oppure 1 mL 
fino a 30 mL, i limiti totale per l’imballaggio esterno vanno da 300 grammi o 300 mL fino a 1000 
grammi o 1000 mL.
Talune merci non possono usufruire di tale esenzione.

Si deve usare la IMO e riportare la descrizione, come da capitolo 5.4, della merce pericolosa, 
inoltre bisogna aggiungere la frase “”Merci pericolose in quantità esente”.
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ESENZIONI PER I TRASPORTI NAZIONALI 
I trasporti nazionali via mare con tragitto marittimo inferiore alle 2h30’ di colli posti all’interno di 
veicoli o di colli posti all’interno di container può rispettare la sola normativa ADR (trasporto di 
merci pericolose via strada) alle seguenti condizioni:

	 il viaggio deve essere effettuato solo in condizioni meteomarine favorevoli; 

	deve sempre essere riportata la marcatura “inquinante marino” o “marine pollutant”, se applicabile, in conformità
	 al codice IMDG; 

	deve essere rispettata la normativa prevista dal codice IMDG relativa alle disposizioni riguardanti le merci pericolose
	  ammissibili al trasporto;

	non è necessario rispettare la parte 7 relativa alla segregazione.
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ESENZIONI PER IL TRATTO STRADALE  
NEL TRASPORTO INTERMODALE 
Nel trasporto strada/mare si può etichettare e marcare il collo secondo il codice IMDG anche 
per il tratto stradale.
Per i trasporti comportanti un percorso marittimo, le informazioni richieste dall’ADR da riportare 
sul documento di trasporto possono essere sostituite dal documento di trasporto e dalle infor-
mazioni richieste rispettivamente dal Codice IMDG a condizione che sia ugualmente inclusa 
ogni informazione supplementare richiesta dall’ADR.

Per i trasporti che seguono che soddisfano le condizioni sopra è richiesto che sul documento di 
trasporto sia riportato: 
“Trasporto secondo 1.1.4.2.1”
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FORMAZIONE
Come previsto dal capitolo 1.3 codice IMDG 2020 e dalla Circolare n. 23 del 24/11/09 del Coman-
do Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto il personale di terra* impegnato nel trasporto di 
merci pericolose destinate ad essere trasportate per mare deve avere una formazione sui conte-
nuti delle disposizioni sulle merci pericolose commisurata alle proprie responsabilità.

La circolare n. 23 del 24/11/09  afferma che tutto il personale di terra* deve seguire un corso 
di formazione di base, tale corso dovrà includere trattare i seguenti argomenti: una descrizione 
in generale delle classi di merci pericolose, una panoramica sulle disposizioni in materia di eti-
chettatura, marcatura, stivaggio, segregazione e compatibilità, una descrizione circa lo scopo e 
il contenuto dei documenti di trasporto delle merci pericolose (come il Multimodal Dangerous 
Goods Form e il certificato di carico del veicolo), una descrizione della documentazione a dispo-
sizione per fronteggiare le emergenze.

Il personale di terra* in relazione alle specifiche funzioni esercitate sarà, inoltre, soggetto ad un 
corso di formazione specifica, in modo da fornire una formazione più  dettagliata concernente le 
specifiche disposizioni relative al trasporto di merci pericolose che ogni persona deve ricevere 
in relazione alle specifiche funzioni che essa esercita.
La formazione – di base e specifica - così come prima definita e specificata - deve essere pe-
riodicamente completata mediante corsi d’aggiornamento che devono essere tenuti ogni 4 anni.

* personale che si occupa delle seguenti attività:

	 classificazione delle merci pericolose;

	 imballaggio delle merci pericolose;

	marcatura, etichettatura o placcatura delle merci pericolose;

	carico o scarico delle unità di trasporto merci;

	preparazione dei documenti di trasporto per merci pericolose;

	presentazione delle merci pericolose al trasporto;

	accettazione delle merci pericolose al trasporto;

	movimentazione merci pericolose durante il trasporto;

	preparazione dei piani di carico/ stivaggio di merci pericolose;

	carico o scarico delle merci pericolose dalle navi;

	 trasporto delle merci pericolose su nave;

	controllo conformità a regole e regolamenti; 

	 è comunque coinvolto nel trasporto di merci pericolose. 

CONSULENTE IMDG
La figura del consulente per il trasporto marittimo non è prevista come invece lo è per il trasporto 
stradale, quindi da norma il consulente deve essere presenti per il tratto stradale.
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APPROFONDIMENTO 

La figura del consulente ADR
Iniziamo con il dire che LO SPEDITORE (colui che spedisce cioè il mittente), il caricatore, il trasportatore, lo scarica-
tore
in generale DEVONO nominare il consulente in caso di mancata nomina del consulente ADR al legale rappresentante
dell’impresa verrà irrogata una sanzione da 6.000 a 36.000 € e se il legale rappresentante dell’impresa non comunica, 
alla motorizzazione, la nomina del consulente ADR la sanzione prevista va da 2.000 € a 12.000 €.
Per essere ancora più chiari un’impresa che vende un prodotto pericoloso che viene trasportato da un vettore (au-
totrasportatore ) deve nominare il consulente oppure un’impresa che trasporta da un luogo ad un altro in autonomia 
cioè con i propri mezzi un prodotto pericoloso potenzialmente deve nominare il consulente ADR.

Per la questione esenzione dalla nomina del consulente ADR si fa presente quanto segue:

A partire dal 2019, l’Accordo ADR ha esteso l’obbligo di nomina del consulente per la sicurezza dei trasporti, oltre 
che per i soggetti già precedentemente previsti (trasportatore, caricatore ecc..), anche alle imprese che risul-
tano “speditori” di merci pericolose su strada cioè i mittenti.

L’esenzione del D.M. 4 luglio 2000  che fissa 24 operazioni annue, massimo 3 operazioni/mese, massimo 180 t/
anno relativa solo a merce poco pericolosa (categoria di trasporto 3) si applica alle imprese che effettuano 
trasporti in colli od alla rinfusa (in ambito nazionale) ed alle imprese che effettuano operazioni di carico in 
colli o alla rinfusa, in tale decreto non viene citata la figura dello speditore (mittente). 

Le esenzioni riportate nell’art.2 D.lgs n°40 del 4 febbraio 2000 si riferiscono alle imprese, che effettuano trasporti 
di merci pericolose oppure operazioni di carico e di scarico, al di sotto dei limiti di esenzione parziale 
o di esenzione per quantità limitata (la quantità esente non citata), l’esenzione in questione non parla di 
speditori .

Ai sensi della sezione 1.8.3.2 ADR l’autorità italiana non ha ancora definito l’esenzione dall’obbligo di nomina del 
consulente per le imprese che spediscono merci in esenzione per quantità limitata, per esenzione parziale, 
per quantità esente o per esenzione da disposizione speciale quindi si applicano, a causa di mancanza di 
provvedimento del ministero italiano, le disposizioni del D.lgs 40/2020 prima citato.

Il ministero dei trasporti ha emanato in data 21 dicembre 2022 una circolare (CHE NON E’ UNA FONTE NORMA-
TIVA PER LO STATO ITALIANO) che afferma che le aziende che spediscono in quantità limitata, in quantità 
esente, in esenzione parziale o le aziende che spediscono merci che rientrano in qualche disposizione spe-
ciale sono esentate dalla nomina del consulente ADR.

LISTA MERCI PERICOLOSE
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Colonna (1) N° ONU - questa colonna contiene il Numero delle Nazioni Unite assegnato alle merci pericolose dal 
Sotto-Comitato di Esperti sul Trasporto di Merci Pericolose (Lista ONU).

Colonna (2) Designazione ufficiale di trasporto 
Colonna (3) Classe o divisione 

Colonna (4)

Pericoli sussidiari 
Questa colonna identifica anche una merce pericolosa come inquinante marino come segue:
P - inquinante marino, una lista non esaustiva di inquinanti marini conosciuti, basata su precedenti 
criteri ed assegnazioni. L’assenza della lettera P o l’indicazione “-” in questa colonna non preclude 
l’applicazione del 2.10.3.

Colonna (5) Gruppo di imballaggio 
Colonna (6) Disposizioni speciali 

Colonna (7a) Quantità limitate - questa colonna contiene la quantità massima per imballaggio interno o oggetto 
per il trasporto di merci pericolose in quantità limitate secondo il capitolo 3.4.

Colonna (7b)
Quantità esenti - questa colonna contiene un codice alfanumerico descritto nella sezione 3.5.1.2 che 
indica la quantità massima per imballaggio interno ed esterno per il trasporto di merci pericolose in 
quantità esenti secondo il capitolo 3.5

Colonna (8) Istruzioni di imballaggio 
Colonna (9) Disposizioni speciali di imballaggio 
Colonna (10) Istruzione di imballaggio IBC 
Colonna (11) Disposizioni speciali di imballaggio IBC 
Colonna (12) Riservato
Colonna (13) Istruzioni di trasporto in cisterna e container per il trasporto alla rinfusa 
Colonna (14) Disposizioni speciali per le cisterne 

Colonna (15)

Numero SEm - questa colonna riporta le pertinenti schede di emergenza per INCENDIO o 
FUORIUSCITA nella “Guida SEm - Procedure d’intervento d’emergenza revisionate per le navi che 
trasportano merci pericolose”.
Il primo codice SEm si riferisce alla pertinente Scheda Incendio (per esempio Scheda Incendio Alfa 
“F-A” Scheda generale Incendio).
Il secondo codice SEm si riferisce alla pertinente Scheda Fuoriuscita (per esempio Scheda 
Fuoriuscita Alfa “S-A” Materie tossiche).
I codici SEm sottolineati (casi speciali) indicano una materia, materiale o oggetto per il quale sono 
dati avvertimenti addizionali nelle procedure di reazione alla emergenza.
Per le merci pericolose presentate al trasporto sotto rubriche N.A.S. o altre rubriche generiche, le 
più appropriate procedure di intervento in caso di emergenza possono variare con le proprietà dei 
costituenti pericolosi. Come conseguenza, gli speditori possono dichiarare differenti codici SEm da 
quelli indicati, se, a loro conoscenza, tali codici sono più appropriati.
Le disposizioni di questa colonna non sono obbligatorie.
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Colonna (16a) Stivaggio e movimentazione 

Colonna (16b) Segregazione - questa colonna contiene i codici dei gruppi di segregazione indicati al 7.2.5.2 e i 
codici di segregazione indicati al 7.2.8.

Colonna (17)

Proprietà e osservazioni - questa colonna contiene proprietà e osservazioni sulle merci pericolose 
elencate. Le disposizioni di questa colonna non sono obbligatorie.
Le proprietà della maggior parte dei gas includo una indicazione della loro densità in relazione 
all’aria. I numeri in parentesi danno la densità rispetto all’aria.
	 1. “più leggero dell’aria” quando la densità del vapore è circa la metà dell’aria;
	 2. “molto più leggero dell’aria” quando la densità del vapore è meno della metà dell’aria;
	 3. “più pesante dell’aria” quando la densità del vapore è circa il doppio dell’aria;
	 4. “molto più pesante dell’aria” quando la densità del vapore è più del doppio dell’aria;
Quando sono dati limiti di esplosività, questi si riferiscono al percento in volume del vapore della 
materia quando mescolato con aria.
La facilità e il limite con il quale differenti liquidi si mescolano con acqua varia grandemente e la 
maggior parte delle rubriche riportano una indicazione della miscibilità. In questi casi “miscibile 
con acqua” indica normalmente la capacità e essere miscela con acqua in tutte le proporzioni per 
formare un liquido completamente omogeneo.

Colonna (18) N° ONU - vedere colonna 1.

CLASSI E NUMERO ONU
Per gestire in sicurezza gli oltre 100 000 prodotti/preparati chimici in circolazione è stato neces-
sario introdurre il concetto di classe e il numero ONU.

La classe è un raggruppamento di materie e di oggetti contenti materie aventi tutte quante lo 
stesso pericolo principale.

CLASSE NOME
1 ESPLOSIVI
2 GAS
2.1 GAS INFIAMMABILI
2.2 GAS NON INFIAMMABILI, NON TOSSICI
2.3 GAS TOSSICI
3 LIQUIDI INFIAMMABILI

4
SOLIDI INFIAMMABILI, MATERIE SOGGETE A COMBUSTIONE 
SPONTANEA, MATERIE CHE A CONTATTO CON L’ACQUA, 
SVILUPPANO GAS INFIAMMABILI

4.1 SOLIDI INFIAMMABILI, MATERIE AUTOREATTIVE, ESPLOSIVI 
SOLIDI DESENSIBILIZZATI  E MATERIE CHE POLIMERIZZANO

4.2 MATERIE SOGGETTE A COMBUSTIONE SPONTANEA

4.3 MATERIE CHE, A CONTATTO CON L’ACQUA, SVILUPPANO GAS 
INFIAMMABILI 

5 MATERIE COMBURENTI E PEROSSIDI ORGANICI 
5.1 MATERIE COMBURENTI 
5.2 PEROSSIDI ORGANICI 
6 MATERIE TOSSICHE E INFETTANTI 
6.1 MATERIE TOSSICHE
6.2 MATERIE INFETTANTI
7 MATERIALE RADIOATTIVO
8 MATERIE CORROSIVE

9 MATERIE ED OGGETTI PERICOLOSI DIVERSI
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Si nota che esiste la classe 2.1, 2.2, 2.3, 4, 5, 6 cosa che con l’ADR non è così, ci sono 19 classi 
secondo il codice IMDG invece di 13 classi come per l’ADR

Il numero ONU è un numero di 4 cifre che identifica il prodotto chimico specifico (per i prodotti 
più diffusi) oppure il raggruppamento detto RUBRICA, questa è un numero ONU avente una 
caratteristica comune per preparati, miscele o sostanze non aventi un numero ONU specifico.

Ad ogni classe è associata un’etichetta di pericolo cioè un quadrato ruotato sulle punte, colorato, 
a volte caratterizzato da un disegno, tale rappresentazione dovrebbe informare con celerità, gli 
operatori, del tipo di pericolo della merce.

Designazione ufficiale
La designazione ufficiale di trasporto è la parte della rubrica che descrive con la maggior preci-
sione le merci della Lista delle merci pericolose, ed è riportata in maiuscolo.

Un’altra designazione ufficiale di trasporto può figurare tra parentesi di seguito alla designazione 
ufficiale di trasporto principale [per esempio ETANOLO (ALCOL ETILICO)], le parti in minuscolo 
non fanno parte della designazione ufficiale ma si possono utilizzare. 

Se una combinazione di più designazioni ufficiali di trasporto figura sotto lo stesso numero ONU 
e queste sono separate dalle congiunzioni “e” o “o” in lettere minuscole o sono separate da virgo-
le, solo il più appropriato deve essere riportato nel documento di trasporto e sui marchi del collo

Rubriche generiche o non altrimenti specificate
Le designazioni ufficiali di trasporto generiche e “non altrimenti specificate”, alle quali è assegna-
ta la disposizione speciale 274 o 318 nella colonna (6) della Lista delle merci pericolose, devono 
essere completate dal loro nome tecnico o gruppo chimico della merce.

I nomi tecnici dei gruppi chimici devono figurare tra parentesi immediatamente di seguito alla 
designazione ufficiale di trasporto.

Possono essere impiegate appropriate dizioni modificative, come “contiene” o “contenente”, o 
altri qualificativi, come “miscela”, “soluzione”, ecc., e la percentuale del costituente tecnico. 

Il nome tecnico deve essere un nome chimico riconosciuto o un nome biologico o un altro nome 
utilizzato correntemente nei manuali, riviste e testi scientifici e tecnici. 

Quando una miscela di merci pericolose o oggetti contenenti merci pericolose sono descritti da 
una delle rubriche “N.A.S.” o “generiche” per le quali è indicata la disposizione speciale 274 nella 
Lista delle merci pericolose, è sufficiente indicare i due componenti che più concorrono al o ai 
pericoli della miscela o degli oggetti.

Classe 1 - Materie e oggetti esplosivi
La classe 1 comprende:

	materie esplosive (una materia che non è essa stessa un esplosivo ma che può formare una miscela esplosiva di gas, 
	 vapori o polveri non è inclusa nella classe 1), eccetto quelle che sono troppo pericolose per il trasporto o quelle il cui 
	 pericolo predominante è quello di un’altra classe;
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	oggetti esplosivi, eccetto i congegni contenenti materie esplosive in quantità tale o di natura tale che la loro involontaria 
	 o accidentale accensione o innesco durante il trasporto non causerà alcun effetto esterno al congegno per proiezione, 
	 fuoco, fumo, calore o forte rumore;

	materie e oggetti non menzionati che sono fabbricati al fine di produrre un effetto pratico esplosivo o pirotecnico

Per la divisione 1.1-1.2-1.3. 
**= divisione

*= gruppo di compatibilità

Per la divisione 1.4.
*= gruppo di compatibilità

Per la divisione 1.5.
*= gruppo di compatibilità

Per la divisione 1.6.
*= gruppo di compatibilità

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Questa merce può essere spedita e caricata in comune sullo stesso veicolo o container con 
merce della classe 9. 
La merce della divisione 1.4 può essere caricata o spedita sulla stessa unità di carico o 
veicolo stradale con la classe 6.1 e con la classe 9. 

NOTE
Nell’ADR la definizione di classe 1 è leggermente diversa infatti nel testo ADR è riportato:

•	 che una materie esplosiva può essere solida o liquida, nel codice IMDG invece non sta 
riportato;

•	 che una materia esplosiva è una materia suscettibile per reazione chimica di sviluppare 
gas ad alta temperatura e pressione, nel codice IMDG invece si parla di una materia che 
può formare una miscela esplosiva di gas, vapori o polveri;

•	 che un’oggetto esplosivo contiene materie esplosive o pirotecniche, invece nel codice 
IMDG non viene detto.

Classe 2 - Gas
Per gas si intende una materia completamente gassosa a 20°C alla pressione standard di 101,3 
kPa (1 Atm).
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Classe 2.1 - Gas infiammabile

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 2.1, 2.2, 2.3, 6.1, 9.

Classe 2.2 - Gas non tossico e non infiammabile

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 2.1, 2.2, 2.3, 6.1, 9.

Classe 2.3 - Gas tossico 

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 2.1, 2.2, 2.3,4.1, 4.3, 5.1, 6.1, 8,  9.

NOTE
Secondo l’art.60 del R.D. 147/1927 i capitani delle navi mercantili in arrivo con a bordo del gas 
tossico devono darne comunicazione alle autorità portuale subito dopo l’entrata nel porto, i 
capitani delle navi che devono ricevere del gas tossico  devono darne comunicazione almeno 
24h prima all’autorità portuale.
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Classe 3 - Liquidi infiammabili
La classe 3 include le seguenti materie:

	 liquidi infiammabili ;

	 esplosivi liquidi desensibilizzati.

Si intendo liquidi infiammabili i liquidi, o le miscele di liquidi, o i liquidi contenenti solidi in solu-
zione o in sospensione (come pitture, vernici, lacche, ecc. ma che non includono materie che, 
tenendo conto delle loro altre caratteristiche pericolose, sono state incluse in altre classi) che 
hanno un flash point massimo di 60° C nella prova a ciclo chiuso (corrispondente a 65,6°C nella 
prova in vaso aperto).

Gruppo di 
imballaggio 

Punto di infiammabilità 
in gradi °C in vaso 
chiuso 

Punto iniziale 
di ebollizione in 
gradi °C 

I - ≤ 35
II < 23 >35
III ≥23 ma ≤60 >35

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 3, 4.1, 6.1, 8, 9.

Classe 4.1 - Solidi infiammabili, materie autoreattive,  
materie che polimerizzano ed esplosivi solidi desensibilizzati

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 2.2, 2.3, 3, 4.1, 4.3, 6.1, 9
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Classe 4.2 - Materie soggette ad accensione spontanea

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 4.2, 9

Classe 4.3 - Materie che, a contatto con l’acqua,  
sviluppano gas infiammabili

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 2.2, 2.3, 4.1, 4.3, 6.1, 9.

Classe 5.1 - Materie comburenti

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa merce può essere 
spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di classe 2.2, 2.3, 5.1, 9.

Classe 5.2 - Perossidi organici
I perossidi organici sono materie soggette a decomposizione esotermica a temperature normali 
o elevate. La decomposizione si può innescare per effetto del calore, di sfregamento, d’urti o di 
contatto con impurezze (per esempio acidi, composti dei metalli pesanti, ammine). La decompo-
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sizione può provocare uno sviluppo di vapori o di gas infiammabili o nocivi. 
Numerosi perossidi organici bruciano violentemente.

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 5.2, 9.

Classe 6.1 - Materie tossiche
Il titolo della classe 6.1 comprende le materie tossiche di cui si sa per esperienza, o di cui si può 
presumere, secondo le sperimentazioni fatte sugli animali, che possono, in quantità relativamen-
te modesta, con un’azione unica o breve, nuocere alla salute dell’UOMO O DEGLI ANIMALI o 
causarne la morte per INALAZIONE, INGESTIONE E ASSORBIMENTO CUTANEO.

Classe 6.2 - Materie infettanti
COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa merce può essere spedita e 
caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di classe 1.4, 2.1, 2.2, 2.3, 3, 4.1, 4.3, 6.1, 7, 8, 9

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 6.2, 9.
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Classe 7 - Materie radioattive

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 6.1, 7, 9.

Classe 8 - Materie corrosive

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa 
merce può essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di 
classe 2.2, 2.3, 3, 6.1, 8, 9

Classe 9 - Materie e oggetti diversi

Si usa questa etichetta per le pile/batterie al litio 
metallico, in lega di litio o agli ioni di litio
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Si riportano alcuni esempi di classe 9.
 
N° ONU DESIGNAZIONE
UN 3082 Materia pericolosa dal punto di vista dell’ambiente, liquida, n.a.s.
UN 3077 Materia pericolosa dal punto di vista dell’ambiente, solida, n.a.s.
UN 2212 Amianto, anfibolo
UN 2590 Amianto, crisotilo
UN 3257 Liquido trasportato a caldo, n.a.s. ad una tempratura uguale o superiore a 100°C e, ad una 

temperatura inferiore al suo punto di infiammabilità
UN 3258 Solido trasportato a caldo, n.a.s. ad una temperatura uguale o superiore a 240°C
UN 2990 Mezzi di salvataggio autogonfiabili 
UN 3090 Pile o Batterie al litio metallico 
UN 3091 Pile o Batterie al litio metallico contenute in un dispositivo 
UN 3091 Pile o Batterie al litio metallico imballate con un dispositivo 
UN 3480 Pile o Batterie al litio ionico 
UN 3481 Pile o Batterie al litio ionico contenute in un dispositivo

COMPATIBILITÀ CON ALTRE MERCI PERICOLOSE

Salvo diversa disposizione di segregazione (vedi colonna 16b del codice IMDG) questa merce può 
essere spedita e caricata nella unità di carico o di trasporto stradale con merce di tutte le classi.

MERCI PERICOLOSE SOLO PER IL TRASPORTO MARITTIMO 
Le seguenti merci sono pericolose per il trasporto marittimo ma non per il trasporto stradale.

UN 1327 FIENO, PAGLIA O BUSA . Classe 4.1/ -

UN 1372 FIBRE DI ORIGINE ANIMALE o 
VEGETALE, BRUCIATE, BAGNATE o UMIDE

Classe 4.2/III

UN 1387 CASCAMI DI LANA BAGNATI Classe 4.2/III

UN 1845 DIOSSIDO DI CARBONIO SOLIDO 
(GHIACCIO SECCO)

Classe 9/ -

UN 1856 STRACCI OLEOSI Classe 4.2/-

UN 1857 CASCAMI TESSILI BAGNATI Classe 4.2/III

UN 2216 FARINA DI PESCE (CASCAMI DI 
PESCE) STABILIZZATA 

Classe 9/III

UN 3360 FIBRE VEGETALI SECCHE Classe 4.1/ -

UN 3496 PILE AL NICHEL-IDRURO METALLICO Classe 9/ -

CLASSIFICAZIONE DELLE MISCELE
Per classificare una miscela avente più di un pericolo quando già di suo non sia classificata si 
deve usare la tabella di precedenza dei pericoli riportata più che indica quale tra questi pericoli 
deve essere considerato il pericolo primario. La classe che appare all’intersezione della linea 
orizzontale e la colonna verticale è il pericolo primario e la rimanente classe il pericolo sussidia-
rio. Il gruppo di imballaggio per ognuno dei pericoli associati con la materia, miscela o soluzione 
deve essere determinato facendo riferimento ai criteri appropriati. Il gruppo più restrittivo dei 
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gruppi così indicati sarà il gruppo di imballaggio della materia, miscela o soluzione.

Classe e 
gruppo di 
imballaggio

4.2 4.3 5.1/ I 5.1/II 5.1/III 6.1/I
Cutaneo

6.1/I
Orale 6.1/ II 6.1/III 8/I

Liquido
8/I
solido

8/II
liquido

8/II
solido

8/III
liquido

8/III
solido

3/I* 4.3 3 3 3 3 3 - 3 - 3 -
3/II* 4.3 3 3 3 3 8 - 3 - 3 -
3/III* 4.3 6.1 6.1 6.1 3 + 8 - 8 - 3 -
4.1/II* 4.2 4.3 5.1 4.1 4.1 6.1 6.1 4.1 4.1 - 8 - 4.1 - 4.1
4.1/III* 4.2 4.3 5.1 4.1 4.1 6.1 6.1 6.1 4.1 - 8 - 8 - 4.1
4.2/II 4.3 5.1 4.2 4.2 6.1 6.1 4.2 4.2 8 8 4.2 4.2 4.2 4.2
4.2/III 4.3 5.1 5.1 4.2 6.1 6.1 6.1 4.2 8 8 8 8 4.2 4.2
4.3/I 5.1 4.3 4.3 6.1 4.3 4.3 4.3 4.3 4.3 4.3 4.3 4.3 4.3
4.3/II 5.1 4.3 4.3 6.1 4.3 4.3 4.3 8 8 4.3 4.3 4.3 4.3
4.3/III 5.1 5.1 4.3 6.1 6.1 6.1 4.3 8 8 8 8 4.3 4.3
5.1/I 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1 5.1
5.1/II 6.1 5.1 5.1 5.1 8 8 5.1 5.1 5.1 5.1
5.1/III 6.1 6.1 6.1 5.1 8 8 8 8 5.1 5.1
6.1/I cutaneo 8 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1
6.1/I orale 8 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1
6.1/II 
inalazione 8 6.1 6.1 6.1 6.1 6.1

6.1/II cutaneo 8 6.1 8 6.1 6.1 6.1
6.1/II orale 8 8 8 6.1 6.1 6.1
6.1/III 8 8 8 8 8 8

*	 Materie della classe 4.1 diverse dalle materie autoreattive ed esplosivi solidi desensibilizzati e materie della classe 3   
diverse dagli esplosivi liquidi desensibilizzati

+	  6.1 per i pesticidi 
-	 indica una combinazione impossibile   

La precedenza delle caratteristiche di pericolo delle seguenti materie, materiali e oggetti, non è 
presa in considerazione nella tabella di precedenza delle caratteristiche di pericolo, poiché que-
sti pericoli primari hanno sempre la precedenza:

1.	 Materie e oggetti della classe 1.
2.	Gas della classe 2.
3.	Esplosivi liquidi desensibilizzati della classe 3.
4.	Materie autoreattive ed esplosivi solidi desensibilizzati della classe 4.1.
5.	Materie piroforiche della classe 4.2.
6.	Materie della classe 5.2.
7.	 Materie delle classi 6.1 che, in relazione alla loro tossicità per inalazione di vapore hanno il 

gruppo di imballaggio I.
8.	Materie infettanti della classe 6.2.
9.	Materiali della classe 7.

INQUINANTI MARINI 
Nella lista delle merci pericolose alla colonna 4 se compare la lettera P significa che si tratta di 
merce inquinante per il mare, la mancanza della lettera P non esclude in automatico che la mer-
ce non sia inquinante marino.
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Se un’inquinante marino non rientra, come classificazione, in nessuna classe deve essere questo 
deve essere classificato sotto la rubrica MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, SOLIDA, 
N.A.S., ONU 3077 o MATERIA PERICOLOSA PER L’AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S., ONU 3082.
Gli inquinanti marini, non aventi altri pericoli e quindi non rientranti nelle classi da 1 a 8,  imballati 
in imballaggi singoli o combinati contenenti una quantità netta per imballaggio singolo o interno 
inferiore o uguale a 5 L per i liquidi o aventi una massa inferiore o uguale a 5 kg per i solidi, non 
sono sottoposti al codice IMDG. 

L’etichetta sopra riportata deve avere dimensioni minime di 10x10 cm.
Se l’imballaggio semplice non supera i 5 litri o i 5 Kg non è necessario apporre il marchio di pe-
ricoloso per l’ambiente riportato sopra.

ETICHETTE DI PERICOLO
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IMBALLAGGI
Gli imballaggi utilizzati sono particolari infatti sono imballaggi che devono superare dei test, 
esternamente riportano una marcatura.

FUSTO DI ACCIAIO CON 
COPERCHIO NON AMOVIBILE – 1A1 

FUSTO DI ACCIAIO CON 
COPERCHIO AMOVIBILE - 1A2

FUSTO DI PLASTICA CON 
COPERCHIO NON AMOVIBILE- 3H1

Marcatura di omologazione 
Ogni imballaggio destinato ad essere utilizzato conformemente all’ADR deve recare dei mar-
chi che siano durevoli, leggibili e situati in un luogo e di una dimensione tale, con riferimento 
all’imballaggio, da essere facilmente visibili. Per i colli aventi una massa lorda superiore a 30 kg, 
i marchi o una riproduzione di questi devono apparire sopra o su un lato dell’imballaggio. Le let-
tere, i numeri ed i simboli devono misurare almeno 12 mm di altezza salvo che sugli imballaggi 
con capacità di 30 litri o 30 kg o meno, dove devono misurare almeno 6 mm di altezza e per gli 
imballaggi con capacità di 5 litri o 5 Kg o meno devono avere dimensioni appropriate.

I marchi devono mostrare:
1.	 Il simbolo ONU per gli imballaggi.

	
2.	 Il codice di identificazione del tipo di imballaggio.
3.	Un codice composto di due parti: 

a)	Una lettera indicante il o i gruppi di imballaggio per il quale o per i quali il prototipo ha 
superato le prove: 

i.	 X per i gruppi di imballaggio I, II e III; 
ii.	 Y per i gruppi di imballaggio II e III;
iii.	Z per il gruppo di imballaggio III soltanto;

NOTA
Gruppo di imballaggio I : merce molto pericolosa 
Gruppo di imballaggio II: merce pericolosa 
Gruppo di imballaggio III: merce poco pericolosa 

b)	Per gli imballaggi senza imballaggio interno destinati a contenere liquidi, l’indicazione 
della densità relativa, arrotondata alla prima cifra decimale, per la quale il prototipo è 
stato provato; questa indicazione può essere omessa se la densità non supera 1,2; 
per gli imballaggi destinati a contenere materie solide o imballaggi interni, l’indicazio-
ne della massa lorda massima in kg. 
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4.	La lettera “S”, indicante che l’imballaggio è destinato al trasporto di materie solide o di im-
ballaggi interni, oppure, per gli imballaggi (diversi dagli imballaggi combinati) destinati a 
contenere liquidi, l’indicazione della pressione di prova idraulica in kPa che l’imballaggio ha 
subito con successo, arrotondata alla decina più vicina.

5.	Le ultime due cifre dell’anno di fabbricazione dell’imballaggio. Gli imballaggi tipo 1H e 3H 
devono anche essere marcati con il mese di fabbricazione; quest’iscrizione può essere 
apposta sull’imballaggio in un posto differente dal resto della marcatura. A tal fine si può 
utilizzare il sistema seguente:

	
6.	La sigla del paese di approvazione.
7.	 Il nome del fabbricante o un codice che identifica l’imballaggio.
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COLLO PER IL TRASPORTO MARITTIMO 
Nel codice IMDG è riportato al punto 5.2.1 che sul collo deve comparire:

	 Il numero ONU preceduto dalle lettere “UN” .

	 Il numero ONU e le lettere “UN” devono avere caratteri di altezza di almeno 12 mm, sui colli di massimo 30 kg o 30 litri 
	 e sulle bombole fino a 60 litri le lettere “UN” ed il numero ONU devono avere un’altezza di almeno 6 mm,  sui i colli con 
	 capacità non superiore a 5 litri o con una massa netta di 5 kg al massimo l’altezza deve essere adeguata. 

	 La designazione ufficiale di trasporto.

I marchi sopra riportati devono essere visibile e leggibili dopo un’immersione di 3 mesi in mare .
Gli IBC aventi una capacità superiore a 450 litri e i grandi imballaggi devono essere marcati, 
come prima esposto, su due lati opposti
Come previsto al punto 5.2.2 del codice IMDG sul collo deve comparire l’etichetta o le etichette 
di pericolo previste dalla colonna 3 della lista delle merci pericolose, ogni etichetta deve essere 
apposta sulla stessa superficie del collo vicino al marchio indicante la designazione ufficiale di 
trasporto, se le dimensioni del collo lo permettono,  e si fossero pericoli tali etichette andrebbero 
poste una di fianco all’altra.
Quando un collo presenta una forma irregolare o dimensioni tali da non permetterne l’affissione, 
le etichette possono essere attaccate solidamente al collo con una targhetta o con ogni altro 
mezzo appropriato.
Come previsto dal punto 5.2.2.1.7 del codice IMDG gli IBC aventi una capacità superiore a 450 
litri ed i grandi imballaggi devono portare le etichette su due lati opposti

SOVRAIMBALLAGGIO
Un sovrimballaggio deve riportare:

	designazione ufficiale di trasporto,

	 il numero ONU,

i 	l marchio di pericolo per l’ambiente marino,

per ogni merce pericolosa contenuta nel sovrimballaggio oppure i marchi e le etichette rappre-
sentative di tutte le merci pericolose contenute nel sovrimballaggio o nella unità di carico devono 
essere visibili esternamente. 
Un sovrimballaggio, inoltre, deve essere marcato con la parola “SOVRIMBALLAGGIO”, a meno 
che i marchi e le etichette rappresentativi di tutte le merci pericolose contenute nel sovrimbal-
laggio siano visibili dall’esterno.
Le lettere del marchio “SOVRIMBALLAGGIO” devono misurare almeno 12 mm di altezza.
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Confronto tra pallet secondo il codice IMDG e secondo l’ADR

DIVIETI DI CARICO IN COMUNE
La segregazione è il processo di separazione di due o più materie o oggetti che sono considerati 
mutuamente incompatibili quando il loro caricamento o stivaggio insieme può comportare peri-
coli eccessivi in caso di perdita o spandimento, o di ogni altro incidente.
La segregazione è ottenuta mantenendo certe distanze tra merci pericolose incompatibili o 
richiedendo la presenza tra loro di una o più paratie di acciaio o ponti, o una combinazione di 
questi. Gli spazi esistenti tra tali merci pericolose possono essere riempiti con altro carico com-
patibile con le materie o oggetti pericolosi in questione.
Esistono due livelli di segregazione:

	 il primo livello è determinato dalla tabella di segregazione generale (vedere più avanti)

	 il secondo livello è determinato dai codici di segregazione (vedere più avanti.

In caso di conflitto tra disposizioni, le disposizioni della colonna (16b) cioè i codici di segregazio-
ne hanno sempre la precedenza.
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Tabella di segregazione generale
Prese due merci di due classi di pericolo differente si deve incrociare la riga che rappresenta una 
classe con la colonna che rappresenta l’altra classe, l’inversione riga con colonna non comporta 
variazioni nella risposta. Se vi sono merci con pericoli secondari o terziari bisogna valutare an-
che questi pericoli.

CLASSE 1.1, 1.2, 1.5 1.3, 1.6 1.4 2.1 2.2 2.3 3 4.1 4.2 4.3 5.1 5.2 6.1 6.2 7 8 9

Esplosivi 1.1, 1.2, 
1.5 * * * 4 2 2 4 4 4 4 4 4 2 4 2 4 X

Esplosivi 1.3,1.6 * * * 4 2 2 4 3 3 4 4 4 2 4 2 2 X
Esplosivi 1.4 * * * 2 1 1 2 2 2 2 2 2 X 4 2 2 X
Gas infiammabili 2.1 4 4 2 X X X 2 1 2 2 2 2 X 4 2 1 X
Gas non tossici, 
non infiammabili 2.2 2 2 1 X X X 1 X 1 X X 1 X 2 1 X X

Gas tossici 2.3 2 2 1 X X X 2 X 2 X X 2 X 2 1 X X

Liquidi 
infiammabili 3 4 4 2 2 1 2 X X 2 2 2 2 X 3 2 X X

Solidi 
infiammabili, 
materie 
autoreattive, 
esplosivi solidi 
desensibilizzati 
e materie che 
polimerizzano

4.1 4 3 2 1 X X X X 1 X 1 2 X 3 2 1 X

Materie soggette 
a combustione 
spontanea

4.2 4 3 2 2 1 2 2 1 X 1 2 2 1 3 2 1 X

Materie che, a 
contatto con 
acqua, sviluppano 
gas infiammabili 

4.3 4 4 2 2 X X 2 X 1 X 2 2 X 2 2 1 X

Materie 
comburenti 5.1 4 4 2 2 X X 2 1 2 2 X 2 1 3 1 2 X

Perossidi organici 5.2 4 4 2 2 1 2 2 2 2 2 2 X 1 3 2 2 X
Materie tossiche 6.1 2 2 X X X X X X 1 X 1 1 X 1 X X X
Materie infettive 6.2 4 4 4 4 2 2 3 3 3 2 3 3 1 X 3 3 X
Materiale 
radioattivo 7 2 2 2 2 1 1 2 2 2 2 1 2 X 3 X 2 X

Materie corrosive 8 4 2 2 1 X X X 1 1 1 2 2 X 3 2 X X
Materie ed oggetti 
pericolosi diversi 9 X X X X X X X X X X X X X X X X X

Numeri e simboli della tabella si riferiscono ai seguenti termini

X= compatibile
1 =“lontano da”
2 =“separato da”
3 =“separato mediante un compartimento completo o una stiva da”
4 =“separato longitudinalmente mediante un compartimento completo intermedio o una stiva da”
* = Vedere 7.2.7.1 per le disposizioni relative alla segregazione tra materie o oggetti della classe 1.
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Gruppi di segregazione
Ai fini della segregazione, merci pericolose aventi certe proprietà chimiche simili sono state rag-
gruppate in gruppi di segregazione come di seguito esposto .
I codici dei gruppi di segregazione indicati nella colonna (16b) della Lista delle merci pericolose 
sono definiti qui di seguito:

Codici del gruppo di 
segregazione 

Gruppo di 
segregazione Descrizione

SGG1 1 Acidi 
SGG1a 1, rubrica da* *Identifica gli acidi forti
SGG2 2 Composti di ammonio
SGG3 3 Bromati
SGG4 4 Clorati
SGG5 5 Cloriti 
SGG6 6 Cianuri
SGG7 7 Metalli pesanti e loro sali (includendo i loro composti 

organometallici)
SGG8 8 Ipocloriti 
SGG9 9 Piombo e suoi composti
SGG10 10 Idrocarburi liquidi alogenati
SGG11 11 Mercurio e suoi composti
SGG12 12 Nitrili e loro miscele
SGG13 13 Perclorati
SGG14 14 Permanganati
SGG15 15 Polveri metalliche
SGG16 16 Perossidi 
SGG17 17 Azoturi
SGG18 18 Alcali

Codici di segregazione
Codici di 

segregazione Descrizione

SG1 Per i colli che portano un’etichetta di pericolo sussidiario della classe 1, segregazione come per la 
classe 1, divisione 1.3. Tuttavia, per quello che riguarda le merci della classe 1, segregazione come 
per il pericolo primario.

SG2 Segregazione come per la classe 1.2G
SG3 Segregazione come per la classe 1.3G
SG4 Segregazione come per la classe 2.1
SG5 Segregazione come per la classe 3
SG6 Segregazione come per la classe 5.1
SG7 Stivare “lontano da” classe 3
SG8 Stivare “lontano da” classe 4.1.
SG9 Stivare “lontano da” classe 4.3
SG10 Stivare “lontano da” classe 5.1.
SG11 Stivare “lontano da” classe 6.2
SG12 Stivare “lontano da” classe 7
SG13 Stivare “lontano da” classe 8.
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Codici di 
segregazione Descrizione

SG14 Stivare “separato da” classe 1 ad eccezione della divisione 1.4S
SG15 Stivare “separato da” classe 3
SG16 Stivare “separato da” classe 4.1
SG17 Stivare “separato da” classe 5,1
SG18 Stivare “separato da” classe 6.2.
SG19 Stivare “separato da” classe 7.
SG20 Stivare “lontano da” gruppo SGG1 - acidi
SG21 Stivare “lontano da” gruppo SGG18 - alcali
SG22 Stivare “lontano da” sali d’ammonio.
SG23 Stivare “lontano da” oli animali o vegetali
SG24 Stivare “lontano da” gruppo SGG17 - azoturi
SG25 Stivare “separato da” merci delle classi 2.1 e 3.
SG26 Inoltre: nel caso di merci delle classi 2.1 e 3, quando sono stivate sul ponte di una portacontainer 

deve essere mantenuta una distanza minima trasversale di due spazi di un container, quando 
sono stivate a bordo di una nave ro-ro deve essere mantenuta una distanza trasversale di 6 m

SG27 Stivare “separato da” esplosivi contenenti clorati o perclorati
SG28 Stivare “ separato da” gruppo SGG2 - composti di ammonio ed esplosivi contenenti composti

di ammonio o sali.
SG29 Segregazione delle derrate alimentari come indicato al 7.3.4.2.2, 7.6.3.1.2 o 7.7.3.7.
SG30 Stivare “lontano da” gruppo SGG7 - metalli pesanti e loro sali.
SG31 Stivare “lontano da” gruppo SGG9 - piombo e suoi composti.
SG32 Stivare “lontano da” gruppo SGG10 - idrocarburi liquidi alogenati
SG33 Stivare “lontano da” gruppo SGG15 - polveri metalliche
SG34 Quando contengono composti di ammonio, “separato da” gruppo SGG4 - clorati o gruppo

SGG13 - perclorati ed esplosivi contenenti clorati o perclorati.
SG35 Stivare “separato da” gruppo SGG1 - acidi.
SG36 Stivare “separato da” gruppo SGG18 - alcali.
SG37 Stivare “separato da” ammoniaca.
SG38 Stivare “separato da” gruppo SGG2 - composti di ammonio.
SG39 Stivare “separato da” gruppo SGG2 - composti di ammonio diversi dal PERSOLFATO DI 

AMMONIO (UN 1444).
SG40 Stivare “separato da” gruppo SGG2 - composti di ammonio diversi da miscele di persolfati di 

ammonio e/o persolfati di potassio e/o persolfati di sodio.
SG41 Stivare “separato da” oli animali o vegetali.
SG42 Stivare “separato da” gruppo SGG3 - bromati.
SG43 Stivare “separato da” bromo.
SG44 Stivare “separato da” TETRACLORURO DI CARBONIO (UN 1846).
SG45 Stivare “separato da” gruppo SGG4 - clorati.
SG46 Stivare “separato da” cloro
SG47 Stivare “separato da” gruppo SGG5 - cloriti.
SG48 Stivare “separato da” materiali combustibili (in particolare liquidi).
SG49 Stivare “separato da” gruppo SGG6 - cianuri.
SG50 Segregazione delle derrate alimentari come indicato al 7.3.4.2.1, 7.6.3.1.2 o 7.7.3.6.
SG51 Stivare “separato da” gruppo SGG8 - ipocloriti
SG52 Stivare “separato da” ossido di ferro
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Codici di 
segregazione Descrizione

SG53 Non deve essere stivato insieme a materiali combustibili nella stessa unità di trasporto.
SG54 Stivare “separato da” gruppo SGG11 - mercurio e composti di mercurio.
SG55 Stivare “separato da” sali di mercurio
SG56 Stivare “separato da” gruppo SGG12 - nitriti
SG57 Stivare “separato da” carichi assorbenti odori.
SG58 Stivare “separato da” gruppo SGG13 - perclorati.
SG59 Stivare “separato da” gruppo SGG14 - permanganati
SG60 Stivare “separato da” gruppo SGG16 - perossidi.
SG61 Stivare “separato da” gruppo SGG15 - polveri metalliche.
SG62 Stivare “separato da” zolfo
SG63 Stivare “separato longitudinalmente mediante un compartimento o una stiva intermedia

completa” dalla classe 1
SG64 Riservato
SG65 Stivare “separato mediante un compartimento o una stiva intermedia completa” dalla classe 1, ad 

eccezione della divisione 1.4.
SG66 Riservato
SG67 Stivare “ separato da” divisione 1.4 e “separato longitudinalmente mediante un compartimento o 

una stiva intermedia completa” dalle divisioni 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 e 1.6 escluso esplosivi del gruppo di 
compatibilità J.

SG68 Se il punto di infiammabilità è inferiore o uguale a 60°C (vaso chiuso), segregazione come per la 
classe 3, ma “lontano da” classe 4.1.

SG69 Per gli AEROSOL con capacità massima di 1 litro: segregazione come per la classe 9.
Stivare “separato da” classe 1 ad eccezione della divisione 1.4.
Per gli AEROSOL con capacità superiore a 1 litro: segregazione come per la appropriata divisione 
della classe 2.
Per i RIFIUTI DI AEROSOL: segregazione come per la appropriata divisione della classe 2

SG70 Per i solfuri di arsenico, “separato da” gruppo SGG1 - acidi.
SG71 All’interno dell’apparato, nella misura in cui le merci pericolose siano imballate come parte 

integrante di un mezzo di salvataggio, non è necessario applicare le disposizioni sulla 
segregazione delle materie nel capitolo 7.2.

SG72 Vedere il 7.2.6.3
SG73 Riservato
SG74 Segregazione come per 1.4G.
SG75 Stivare “separato da” gruppo SGG1a - acidi forti.
SG76 Segregazione come per la classe 7.
SG77 Segregazione come per la classe 8. Tuttavia, non è necessario separare queste materie dalla 

classe 7.
SG78 Stivare “separato longitudinalmente mediante un compartimento o una stiva intermedia 

completa” dalle divisioni 1.1, 1.2, e 1.5.
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Esempi di incompatibilità previsti dalla tabella  
di segregazione generale

Esempio 1 Esempio 2

Esempio 3 Esempio 4

Esempi di incompatibilità previsti dai codici di segregazione

Esempio 1 Esempio 2
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Esempi di doppia incompatibilità 

Esempio 1 Esempio 2

DOCUMENTO DI TRASPORTO- MULTIMODAL (IMO)  

Generalità per il trasporto su nave
Il documento di trasporto delle merci pericolose secondo il codice IMDG deve essere scritto 
in inglese, per i trasporti in Italia viene accettato l’italiano , come documento si utilizza la  “Mul-
timodal Dangerous Goods Form” detta IMO liberamente scaricabile da internet, il formato del 
documento è comunque libero, questo documento può consistere in più pagine basta che siano 
numerate.
Nel trasporto strada + mare si può utilizzare la IMO per tutto il viaggio.

La descrizione della merce deve essere riportate nell’ordine perentorio che segue :

	 Il numero ONU preceduto dalle lettere “UN”.

	 La designazione ufficiale di trasporto, includendo, se del caso, il nome tecnico tra parentesi.

	 La classe del pericolo primario o, quando assegnata, la divisione delle merci, includendo per la classe 1, la lettera del 
	 gruppo di compatibilità. La parola “Classe” o “Divisione” può essere inclusa precedendo la classe del pericolo primario o 
	 i numeri della divisione.

	 il/i numero/i della classe di pericolo sussidiario o della divisione corrispondenti alla/e etichetta/e di pericolo sussidiario 
	 da applicare, quando assegnati, devono essere inseriti dopo la classe o divisione del pericolo primario ed essere inclusi 
	 tra parentesi. La parola “Classe” o “Divisione” può essere inclusa prima dei numeri della classe di pericolo primario o della 
	 divisione.

	 Il gruppo di imballaggio attribuito alla materia o all’oggetto, che può essere preceduto dalle lettere “PG” (per esempio “PG II”).

Inoltre deve comparire nel documento:

	 Il nome e l’indirizzo dello speditore e del destinatario; 

	 la data alla quale il documento è stato preparato o consegnato al trasportatore iniziale;

	 la quantità totale (in volume o massa come appropriato) per ogni singola designazione ufficiale utilizzata o per ogni
	 singolo numero ONU che compare , possono essere usate abbreviazioni per specificare le unità di misura della quantità 
	 totale.
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	 la massa netta per le materie di classe 1, possono essere usate abbreviazioni per specificare le unità di misura della 
	 quantità totale;

	 il numero e il genere (per esempio fusto, cassa, ecc.) dei colli, i codici di imballaggio dell’ONU possono essere utilizzati 
	 soltanto per completare la descrizione della natura del collo, per esempio una cassa (4G). 

Nota: non è necessario indicare il numero, il tipo e la capacità di ogni imballaggio interno contenu-
to in un imballaggio esterno di un imballaggio combinato.

La designazione ufficiale di trasporto nella descrizione delle merci pericolose deve essere inte-
grata come segue:

1.	 Nomi tecnici per “N.A.S.” o altre descrizioni generiche: le designazioni ufficiali di trasporto 
alle quali è assegnata la disposizione speciale 274 o 318 nella colonna (6) della Lista delle 
merci pericolose devono essere integrate con i loro nomi tecnici o chimici di gruppo.

2.	Per gli  Imballaggi vuoti  che contengono residui di merci pericolose di classi (diverse dalla 
classe 7) devono comparire  le parole “VUOTO NON RIPULITO” o “ULTIMO RESIDUO 
CONTENUTO” prima o dopo la descrizione prima citata. 

3.	Per i rifiuti di merci pericolose (diversi dai rifiuti radioattivi) che sono trasportati per lo 
smaltimento, o un riprocessamento finalizzato allo smaltimento, la designazione ufficiale di 
trasporto deve essere preceduta dalla parola “RIFIUTO”, a meno che essa non sia già una 
parte della designazione ufficiale di trasporto.

4.	Per gli inquinanti marini deve comparire “INQUINANTE MARINO”, il termine “INQUINAN-
TE MARINO” può essere integrato dal termine “PERICOLOSO PER L’AMBIENTE”.

5.	Se le merci pericolose liquide da trasportare hanno un punto di infiammabilità di 60°C o 
inferiore (in vaso chiuso (c.c.)), deve essere indicato il minimo punto di infiammabilità , a 
causa della presenza di impurezze il punto di infiammabilità può essere più basso o più 
alto della temperatura di riferimento indicata nella Lista delle merci pericolose per la mate-
ria. Per i perossidi organici della classe 5.2 che sono anche infiammabili, non è necessario 
dichiarare il punto di infiammabilità.

6.	Per le pile o le batterie al litio danneggiate/difettose e pile o batterie al litio per lo smalti-
mento o il riciclaggio deve essere indicato “DANNEGGIATE/ DIFETTOSE”, BATTERIE AL 
LITIO PER LO SMALTIMENTO” o “BATTERIE AL LITIO PER IL RICICLAGGIO”, a seconda 
dei casi

Quando le merci pericolose sono trasportate secondo le esenzioni per merci pericolose imbal-
late in quantità limitate previste nella colonna (7a) della Lista delle merci pericolose e il capitolo 
3.4, devono essere incluse le parole “QUANTITÀ LIMITATE” o “LTD QTY”.

Esempi di descrizione per merci pericolose 
Esempio 1

Esempio 2
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Esempio 3

Esempio 4

Esempio 5

Esempio 6

Esempio 7

Esempio 8
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Esempio 9

Esempio 10

Esempi di descrizione in quantità limitata 
Esempio 1

Esempio 2

Esempio 3
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Esempio 4

Informazioni per gli interventi di emergenza
Per le spedizioni di merci pericolose, devono essere presenti opportuni informazioni interventi di 
emergenza, tale informazione  deve essere disponibile lontano dai colli contenenti merci perico-
lose e immediatamente accessibile in caso di incidente, per rispondere a tale esigenza si può: 

1.	 Si può riportare nella IMO appropriate annotazioni.
2.	Fornire scheda di sicurezza chimica. 
3.	Fornire documentazione con indicazioni adeguate come le Procedure d’intervento d’e-

mergenza revisionate per le navi che trasportano merci pericolose (Guida SEm/EmS) da 
usare con la IMO e la Guida al primo soccorso.

La IMO
Modello per il trasporto multimodale di merci pericolose cioè il Multmodal Dangerous Goods 
Forms detto in gergo IMO
soddisfa i requisiti della regola 4 del capitolo VII della SOLAS, della regola 5 dell’Allegato III della 
MARPOL e delle disposizioni di questo capitolo quindi si può utilizzare per soddisfare le richie-
ste del codice IMDG comunque la forma di presentazione di questo modello non è obbligatoria.
Questo modello può essere utilizzato come documento di trasporto delle merci pericolose e 
come certificato di carico del container/veicolo in caso di trasporto multimodale di merci peri-
colose.

Conservazione delle IMO
Come affermato al punto 5.4.6 IMDG lo speditore ed il trasportatore devono conservare una 
copia del documento di trasporto delle merci pericolose e le informazioni e la documentazione 
aggiuntiva come indicato in questo Codice, per un
periodo minimo di tre mesi. Quando i documenti sono tenuti in modalità elettronica o in un siste-
ma informatico, lo speditore ed il trasportatore devono essere in grado di stamparli.

La Scheda di sicurezza chimica
Per fornire le informazioni necessarie agli interventi di emergenza e per altre valutazioni e prassi 
allegare la scheda di sicurezza chimica dei prodotti spediti alla IMO.



46

Esempio di compilazione della IMO
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SEGNALAZIONE VEICOLI E CONTENITORI 
I veicoli carichi di merce pericolosa secondo il codice IMDG devono riportare sulle fiancate del 
veicolo e sul retro dello stesso le placche relative alle merce trasportate.

Il container o il semirimorchio deve riportare le placche relative alle merci contenute su tutti i lati 
dell’unità di carico.
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Ad eccezione delle merci della classe 1, il numero ONU deve essere mostrato per spedizioni di 
merci pericolose imballate, caricate per oltre 4000 kg di massa lorda, per le quali è stato asse-
gnato soltanto un numero ONU e che sono le sole merci pericolose nella unità di trasporto merci.

Il numero ONU per le merci deve essere esposto in caratteri neri di non meno di 65 mm di al-
tezza:

	 su un fondo bianco nella area sotto il simbolo grafico e sopra il numero della classe e la lettera del gruppo di compatibilità 
	 in modo che non nasconda o diminuisca la visibilità degli altri elementi che devono figurare sulla placca ; oppure

	 in un pannello rettangolare arancio di non meno di 120 mm di altezza e 300 mm di larghezza, con un bordo nero di 10 mm, 
	 da sistemare nelle immediate adiacenze di ogni placca o marchio di inquinante marino. 
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Esposizione della designazione ufficiale di trasporto
Per il trasporto di colli la designazione ufficiale di trasporto viene riportata solo per quelle rare 
merci che non richiedono la placca, il numero ONU o il marchio di inquinante marino se singola 
spedizione, in alternativa si utilizza il numero ONU.
La designazione ufficiale di trasporto deve essere di un colore contrastante con il fondo e deve 
essere riportata in modo durevole su almeno entrambi i lati dell’unità di trasporto con caratteri 
alti non meno di 65 mm.

TEST DI VERIFICA DELLE CONOSCENZE
1 L’etichetta sotto riportata è relativa a quale classe?

a) Classe 1

b) Classe 2

c) Classe 3

2 Cosa rappresenta l’immagine sotto?

a) Il gas sotto pressione

b) La classe 2.2

c) La classe 2.3

3 Un esempio di gas avente l’etichetta sotto?

a) Azoto compresso

b) Idrogeno compresso

c) GPL compresso
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4 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) Classe 2.1

b) Classe 2.2

c) Classe 2.3

5 Un esempio di prodotto che riporta l’etichetta 

a) Elio compresso

b) Idrogeno compresso

c) Cianuro di sodio solido

6 Cosa rappresenta l’etichetta sotto ?

a) Merci autoreattive 

b) La classe 5.2 

c) Una materia infiammabile

7 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) Merce che alimenta il fuoco ad esempio liberando ossigeno

b) Merce infiammabile

c) Classe 5.2



51

8 Cosa rappresenta l’etichetta sotto? 

a) La classe 6.2 

b) La classe 6.1 

c) Del gas tossico  

9 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) Materiale radioattivo

b) Materiale tossico

c) Classe 6.2

10 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) La classe 4.1 

b) La classe 4.2

c) La merce che reagisce con l’acqua formando gas infiammabile

11 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) La classe 7

b) La classe 6.1

c) La classe 6.2
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12 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) La classe 8

b) La classe 7 

c) La classe 8.1

13 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) Pile/Batterie al litio di classe 9

b) La classe 3

c) La classe 3.1

14 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) La classe 9.1 

b) Le materie e gli oggetti diversi

c) La classe 3 

15 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) La classe 3.1

b) La classe 3

c) Le materie comburenti
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16 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) La classe 2.3

b) La classe 2

c) La classe 2.1

17 Cosa rappresenta l’etichetta sotto?

a) La classe 5.1

b) La classe 4

c) La classe 4.1

18 La classe 3?

a) Si può spedire utilizzando un pallet con colli di classe 2.1

b) Si può spedire utilizzando un pallet con colli di classe 2.2

c) Si può spedire utilizzando un pallet con colli di classe 4.1

19 Della merce di classe 2.1 in quantità limitata contenuta in cartone?

a) Non si può spedire insieme con merce della classe 3

b) Non si può spedire insieme con merce della classe 4.1

c) Si può spedire insieme con merce della classe 3

20 In quantità limitata?

a) Non è necessario riportare la descrizione della merce pericolosa sul documento di trasporto 

b) Si deve usare la IMO

c) Si devono rispettare i divieti previsti dalle regole di segregazione (stivaggio merci)

21 Si possono spedire?

a) Acidi forti insieme a degli alcali 

b) Merci in quantità utilizzando la IMO

c) Merci in quantità esente senza usare la IMO con la descrizione della merce pericolosa
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22 Cosa rappresenta la marcatura sotto?

a) La classe 9.1

b) Una forma di esenzione per disposizione speciale applicabile alle batterie e pile “al litio”

c) Classe 9 e più precisamente le batterie al litio 

23 Le batterie...?

a) al litio metallico se non contengono più di 1 grammo di litio possono essere gestite in 
esenzione dal codice IMDG

b) al litio metallico contenenti 2.2 grammi di litio metallico non sono considerate merce 
pericolosa per il codice IMDG

c) al nichel-idruro metallico sfuse non sono merce pericolosa per il codice IMDG 

24 Valutare se il collo sotto riportato rispetta il codice IMDG? Nel caso non lo fosse riportare i 
motivi?

UN 1206 Eptani, classe 3        

25 La classe 5.2 ...?

a) può essere caricata sulla stessa cassa mobile con la classe 9 

b) può essere caricata sulla stessa cassa mobile vicino a merce di classe 3

c) può essere caricata sulla stessa cassa mobile vicino a merce di classe 2.2

26 La classe 6.1 ?

a) può essere caricata sulla stessa cassa mobile vicino a merce di classe 4.2 

b) può essere caricata sulla stessa cassa mobile vicino a merce di classe 3

c) può essere caricata sulla stessa cassa mobile vicino a merce di classe 5.1
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27 Valutare se il collo sotto riportato rispetta il codice IMDG? Nel caso non lo fosse riportare i 
motivi? 

UN 3341 DIOSSIDO DI UREA, classe 4.2

28 Valutare se il collo sotto riportato rispetta il codice IMDG? Nel caso non lo fosse riportare i 
motivi? 

UN 1789 Acido cloridrico, classe 8
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29 Valutare se il pallet sotto riportato rispetta il codice IMDG? Nel caso non lo fosse riportare i 
motivi? 

     
UN 3149 Perossido di idrogeno e acido perossiacetico in miscela, classe 5.1+8

30 Valutare se il sovrimballaggio sotto riportato rispetta il codice IMDG? Nel caso non lo fosse 
riportare i motivi?

UN 1133 ADESIVI, classe 3, pericoloso per l’ambiente

31 Si possono spedire queste merci pericolose insieme? Se non si può riportare la 
motivazione?
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32 Si possono spedire queste merci pericolose insieme? Se non si può riportare la 
motivazione?

33 Valutare in linea generale la correttezza della descrizione della merce pericolosa nella IMO?

34 Valutare in la correttezza della documentazione allegata?
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35 Valutare in linea generale la correttezza della descrizione della merce pericolosa nella IMO?

36 Valutare la correttezza della descrizione della merce nella IMO?

37 Valutare la correttezza della descrizione della merce nella IMO?
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38 Valutare la correttezza della spedizione?

39 Valutare la correttezza della spedizione?
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40 Valutare la correttezza della spedizione?

         




